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Asilo nido “NidoRido” – Comune di Besnate 
 

1. LA CARTA DEI SERVIZI 
1.1 CHE COS’È  

La Carta dei Servizi è uno strumento di comunicazione ed informazione con il quale si dà concreta attuazione al 

principio di trasparenza;  ispirata alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 “Principi 

sull’erogazione dei Servizi Pubblici”, alla base della sua stesura vi è  l’esigenza di trasparenza, di chiarezza del 

“contratto di servizio”, di conoscenza dei diritti e bisogni del Cittadino-Utente-Consumatore diventando, da questo 

punto di vista, anche la testimonianza di un orientamento alla qualità. 

La Carta dei Servizi è, quindi, uno strumento che descrive finalità, modi, criteri attraverso cui il servizio viene attuato. È 

uno strumento dinamico, suscettibile di verifiche ed aggiustamenti, i cui risultati saranno oggetto di periodici 

monitoraggi e di attenta riflessione da parte dell’intera organizzazione, in una prospettiva di miglioramento costante. 

Il documento presenta inoltre le procedure che gli Utenti devono seguire nel caso di violazione dei principi della Carta 

stessa. 

La Carta del Servizio verrà distribuita a tutte le famiglie che si iscriveranno all’asilo nido. Una copia della stessa sarà 

esposta in bacheca a disposizione degli utenti.  

 

1.2 LA MISSION 

L’Asilo Nido ha lo scopo di offrire un servizio di cura e accudimento rivolto a bambini da 6 a 36 mesi, improntato alla 

qualità, presentandosi come luogo di socializzazione e di sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive, relazionali e 

sociali, nella prospettiva di un pieno benessere e di una armonica crescita. 

L’Asilo Nido realizza una funzione di interesse pubblico, accogliendo bambini dai 6 mesi fino ai 3 anni senza distinzione 

di sesso, nazionalità, religione, situazione economica con una particolare attenzione verso i bambini diversamente 

abili. 

Inoltre l’Asilo  Nido si affianca e accompagna i genitori nel loro importante compito formativo, a partire 

dell’accoglienza del bambino e dei suoi familiari  nella fase precedente l’ingresso (riunioni per i genitori, colloquio pre-

inserimento ecc.) e continuando attraverso una reciproca comunicazione/attenzione su tutte le fasi che 

accompagnano il piccolo e la sua famiglia (informazione quotidiana sulla giornata trascorsa, osservazione e colloqui di 

ritorno con la famiglia, momenti collettivi di festa e/o di informazione su tematiche inerenti la prima infanzia ecc.); 

Nell'ambito della massima integrazione con gli altri servizi educativi, sociali e sanitari rivolti all'infanzia, il servizio 

favorisce la continuità educativa in rapporto alla famiglia, all'ambiente sociale e agli altri servizi esistenti, mettendo in 

atto azioni positive per offrire ai suoi utenti pari opportunità, garantendo un'azione di prevenzione contro ogni forma 

di svantaggio ed un'opera di promozione culturale e di informazione sulle problematiche relative alla prima infanzia. 
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2. LA FILOSOFIA EDUCATIVA 
La filosofia dell’Asilo Nido si fonda sul rispetto dei seguenti principi: 

   

 Famiglia-Asilo: un’educazione compartecipata 

L’Asilo riconosce ed intende valorizzare le competenze educative dei genitori, primi educatori di ciascun bambino: 

famiglie e servizi, cioè, come centri di diversa responsabilità, uniti in un patto educativo condiviso sin dal primo 

colloquio per l’ambientamento del bambino. 

Per garantire ciò, l’asilo nido pone in essere un sistema di forti canali di comunicazione che favoriscono la piena 

partecipazione della famiglia alla vita del Nido. 

 

 Il ruolo del bambino 

Il bambino è protagonista della sua crescita, è un individuo che ha bisogni, competenze e diritti: l’educatore è dunque 

co-protagonista del processo educativo ed assume un ruolo di “regia”, perché organizza lo spazio, garantisce il clima 

emotivo, facilita e sostiene le relazioni tra i bambini e tra i bambini e gli adulti. 

 

 La relazione 

Creare relazione per noi significa predisporre un ambiente sereno in cui accogliere la famiglia, creando una relazione 

positiva e ascoltando i bisogni dei bambini; osservare e capire ciò che i bambini ci chiedono, sostenendone  

l'autonomia fisica per imparare a fare da soli  e l’autonomia emotiva per “stare bene” e instaurare rapporti sereni con 

gli altri. 

 

 Il monitoraggio costante 

Il servizio si impegna in un’ottica di miglioramento continuo e permanente, garantito da una costante verifica in itinere 

dell’attività del nido. 

 

3. STANDARD QUALITATIVI 
Gli Asili Nido gestiti da Pulcini & Co. sono certificati UNI ISO 9001 e UNI 11034, rispondendo a rigidi criteri di controllo 

qualità, i cui parametri principali sono: 

 

 Organizzazione del servizio 

L’Asilo Nido vanta una proposta organizzativa in grado di favorire la conciliazione tra tempi di cura e tempi di lavoro 

delle famiglie. 

 Personale educativo assunto 

Sono garantite risorse umane di elevato profilo professionale. 

 

 Formazione del personale 



4 

Sono previsti programmi di formazione e aggiornamento permanente individuali e/o di gruppo, sia con risorse interne 

che esterne. 

 

 Haccp 

Per la fase di produzione e somministrazione dei pasti è applicato il piano di autocontrollo richiesto dalle norme 

HACCP, a garanzia di un “prodotto-pasto” che risponda a requisiti di sicurezza igienici-nutrizionali. 

 

 Privacy   

Vengono applicate le norme in vigore per la tutela della privacy. 

 

 Sicurezza 

Vengono rispettati i piani di sicurezza dettati dalle norme vigenti in materia. 

 

4. ORGANIZZAZIONE  
Si presenta l’organizzazione ed il personale operativo del servizio di Asilo nido Comunale: 

 

Pedagogista: supervisiona le attività dell’équipe educativa dell’Asilo Nido ed approva la programmazione educativa 

annuale in collaborazione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano; è la nostra referente per la formazione 

permanente. 

Coordinatrice: coordina il gruppo educativo, sovrintende la gestione quotidiana dell’asilo nido, cura i rapporti con le 

famiglie e individua i fabbisogni formativi del personale.  

Educatori: gestiscono la relazione secondo il piano di lavoro concordato, danno accoglienza e valorizzazione alle 

esigenze legate al percorso di crescita di ogni singolo bambino, conducono i momenti di incontro con i genitori e 

collaborano per il complessivo andamento della struttura. 

Dietista: elabora i piani alimentari per le diverse fasce di età stabiliti dall’ATS di competenza. Verifica le attività di 

produzione e somministrazione pasti. Elabora diete personalizzate in caso di situazioni particolari. 

Personale ausiliario: nell’arco della giornata si occupa del riassetto degli ambienti e collabora con l’equipe educativa. 

 

4.2 CAPIENZA E COMPOSIZIONE DELLE SEZIONI  

La capienza dell’Asilo è di 25 bambini, aumentabile sino a 30 bambini (ex DGR 20588 del 11/02/2005). 

I bambini vengono suddivisi preferibilmente in gruppi/sezioni di età omogenea; in collaborazione con gli esperti 

dell’Università Cattolica di Milano, è allo studio una sperimentazione (in coerenza con le più recenti linee 

pedagogiche) che prevede la formazione di gruppi eterogenei, con esclusione del gruppo lattanti. 

Attualmente si rispetta la seguente suddivisione: 

Sezione lattanti: bambini dai 6 ai 12 mesi. Rapporto numerico educatore-bambini:1 educatore ogni 5 bambini. 

Sezione semi-divezzi/divezzi: bambini dai 12 ai 36 mesi.  Rapporto numerico educatore-bambino: 1 educatore ogni 7 

bambini. 
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4.3 APERTURA E ORARI 

L’Asilo Nido è aperto da Settembre a Luglio; il calendario viene condiviso con l’Amministrazione Comunale e verrà 

dato in copia a tutte le famiglie frequentanti. Verrà inoltre affisso all’ingresso del nido.  

L’Asilo Nido è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 7,30 alle 18.00 con possibilità di frequenza part time mattutino (uscita 

prevista entro le 13,30) o part time pomeridiano (ingresso dalle 12,30). 

4.4 ISCRIZIONI 

Le domande di pre-iscrizione devono essere ritirate dai genitori presso l’Asilo Nido e riconsegnate alla Coordinatrice 

entro e non oltre il 30 aprile per l’inserimento da settembre ed entro il 15 novembre per l’inserimento da gennaio. Le 

domande vengono compilate utilizzando l’apposita scheda predisposta che richiede informazioni generali sul bambino 

e le notizie necessarie alla formazione della graduatoria di ammissione, a cui si allega l’eventuale documentazione 

richiesta. Verranno raccolte domande di iscrizione anche oltre le date indicate in caso di non esaurimento dei posti 

disponibili. 

Le graduatorie di ammissione sono tre, in ordine di priorità: 

a) Bambini di famiglie residenti nel Comune di Besnate e figli dei dipendenti dell’Amministrazione Comunale 

stessa (l’Amministrazione Comunale confermerà le dichiarazioni rese dai genitori in proposito); 

b) Figli di dipendenti di Aziende convenzionate e figli di insegnanti afferenti le Scuole e gli Istituti scolastici – di 

ogni ordine e grado – presenti sul territorio; 

c) Bambini residenti in altri Comuni. 

La graduatoria sarà di norma definita entro il termine di 15 giorni dalla fine delle iscrizioni e la Coordinatrice dell’Asilo 

Nido comunicherà alle famiglie interessate l’inizio della frequenza. Come conferma dell’iscrizione dovranno essere 

versate annualmente una quota di iscrizione pari a € 30,00 e una quota a titolo di deposito cauzionale pari ad € 202,00 

(di cui € 2 per marca da bollo) tramite procedura SDD.  

Entro cinque giorni dalla definizione della graduatoria, i genitori interessati dovranno completare la domanda di 

iscrizione fornendo la documentazione prevista e le ricevute dei versamenti della quota di iscrizione e del deposito 

cauzionale. Se entro tale termine la domanda di iscrizione non sarà completata verrà ritenuta nulla ed il posto verrà 

riassegnato. 

Il deposito cauzionale pari a € 200,00, il cui versamento è necessario per l’ammissione alla frequenza, verrà restituito 

attraverso storno dell’ultima fattura dell'anno scolastico (retta di Luglio), previa verifica dell’avvenuto pagamento di 

tutte le rette di frequenza. In caso di ritiro anticipato la somma non verrà restituita. Tale procedura verrà applicata per 

ciascun anno di frequenza.  

Alle famiglie già frequentanti è richiesta la compilazione dell’apposita Scheda di Rinnovo, a cui dovrà essere allegata 

copia del versamento della quota di iscrizione del valore di € 30,00 e del versamento del deposito cauzionale. Il 

rinnovo dell’iscrizione si completa attraverso la consegna alla Coordinatrice di tutta la documentazione di cui sopra, 

entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno. 

 

4.4.a MODALITA’ DI REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Ai fini della formulazione delle graduatorie vengono attribuiti i seguenti punteggi: 

 L’unico genitore presente lavora punti 15 

 Entrambi i genitori lavorano punti 10 

 Un solo genitore lavora o uno solo/entrambi  punti 05 

i genitori frequentano corsi di studio con obbligo  
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di frequenza 

 Presenza in famiglia di un componente con  punti 04 

Handicap psicofisico permanente (art.3 c.3 

Della L. 104/92) o con invalidità superiore al 66% 

 Entrambi i genitori o l’unico genitore non lavora punti 02 

 Segnalazione dei Servizi Socio Sanitari punti 20 

 Per ogni figlio oltre a quello di cui si chiede  

l’iscrizione, saranno attribuiti: 

a) Minore di 5 anni punti 03 

b) Da 5 a 10 anni punti 02 

c) Da 10 a 14 anni punti 01 

 

A parità di punteggio si terrà conto della data di iscrizione.  

In nessun caso, se sono presenti richieste di frequenza di bambini in età adatta all’inserimento possono essere lasciati 

vuoti i posti del Nido. 

Nel caso di bambini inseriti in graduatoria i cui familiari rinuncino al posto resosi disponibile, verranno depennati e la 

domanda verrà annullata. 

Alla scadenza prevista le graduatorie verranno riformulate anche se le precedenti non fossero esaurite; le domande in 

lista di attesa dovranno essere ripresentate ed il punteggio verrà maggiorato di una unità, salvo variazioni 

 

4.5 RETTE 

Le rette di frequenza per il servizio di asilo nido per l’A.S. 2018/2019* sono le seguenti: 

 

FASCIA DI FREQUENZA ORARIO ENTRATA ORARIO USCITA IMPORTO RETTA 

PART-TIME  MATTINO 7.30 / 9.30 12.30/13.30 € 455,27 

PART-TIME  POMERIGGIO 12:30 / 13:30 15.30/18:00 € 390,24 

TEMPO PIENO 7.30/9.30 Dalle 15.30 alle 18.00 € 650,39 

 

* le rette sono adeguate all’andamento ISTAT dei prezzi al consumo dell’anno precedente 

 

In caso di ritardo del genitore che comporti l’uscita del bambino oltre la fascia oraria sarà applicata la quota di € 

8,00/ora o frazione di ora. La stessa procedura sarà applicata nei casi di Part-Time pomeriggio, per l’ingresso del 

bambino all’Asilo Nido precedente alla fascia oraria concordata. 
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L’Amministrazione Comunale può concedere contributi per i frequentanti a tempo pieno, per i part-time della mattina 

e per i part-time del pomeriggio.  Per il secondo iscritto appartenente allo stesso nucleo familiare, verrà applicata una 

riduzione pari al 35% della quota a carico dell’utente, definita sulla base della fascia ISEE di appartenenza. 

La concessione del contributo viene riconosciuta alle seguenti categorie di utenza: 

a) figli di  residenti nel Comune di Besnate; 

b) figli di dipendenti dell’Amministrazione Comunale; 

d) figli di dipendenti di aziende convenzionate. 

e) figli di insegnanti afferenti le Scuole e gli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado - presenti sul territorio.  

 

In sede di approvazione delle percentuali di contribuzione al pagamento della retta, annualmente determinate dalla 

Giunta Comunale, la quota a carico della famiglia verrà quantificata sulla base della dichiarazione ISEE - in corso di 

validità -  presentata unitamente all’istanza di agevolazione. 

 

5. PROGETTAZIONE EDUCATIVA 
5.1 IL PROGETTO PEDAGOGICO 

E’ il documento che racchiude il pensiero pedagogico di riferimento dei Nidi Comunali, punto di partenza per la 

programmazione di ciascun anno educativo. 

 

5.2 LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 

Rappresenta la traduzione pratica del progetto pedagogico; è il contenitore dell’intenzionalità dell’èquipe educativa. 

Illustra l’intervento educativo di quel gruppo di educatrici con quei bambini, in quell’anno e in quello spazio (per 

questo motivo viene elaborata ogni anno). 

La stesura della programmazione avviene dopo la fase di ambientamento dei nuovi bambini iscritti, permettendo 

all’equipe educativa il necessario periodo di “osservazione” affinchè la stessa sia rispondente alle reali esigenze. Tale 

documento viene poi presentato ai genitori nella riunione del mese di Novembre. 

 

5.3 LE SALE 

Il Nido Rido del Comune di Besnate, organizza la vita quotidiana creando gruppi di 5/7 bambini di età omogenea 

suddivisi nelle fasce previste dalla graduatoria (fascia lattanti 6/12 mesi – fascia medi/grandi 13-36 mesi).  La sala è lo 

spazio che i bambini sentono come proprio, dove ritrovano ogni giorno gli elementi della quotidianità che 

conferiscono loro sicurezza. 

5.4 LA GIORNATA TIPO da adattare all’esistente 

I tempi della giornata sono indicativamente così articolati: 

 

ORE ATTIVITA' 

Entro le 9.30  Ingresso e accoglienza 

 9.30-10.00  Spuntino e cambio 
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10.00-10.45 Attività come da programmazione settimanale 

10.45-11.00 Gioco libero e cambio 

11.00-12.00 Pasto 

12.00-13.30 Gioco, cambio e uscite/entrate per il part-time 

13,00-15.30 Nanna  

15.30-18,00 Cambio, merenda, gioco ed uscite 

 

5.5 LE ATTIVITA’ PROPOSTE 

I percorsi e le attività che le Educatrici svolgono con i bambini, programmate periodicamente, sono finalizzate allo 

sviluppo del bambino e si strutturano secondo diverse metodologie di lavoro che comprendono: 

Attività strutturate: sono attività e situazioni di gioco, legate agli obiettivi della programmazione, proposte e 

strutturate dalle Educatrici in appositi angoli o spazi. In questo caso le Educatrici assumono il ruolo di “regista-guida”, 

stimolano i bambini ad approcciarsi, a toccare, a giocare con oggetti e materiali messi a disposizione agevolando la 

curiosità di scoprirli (presenti in bacheca settimanalmente da ottobre a maggio). 

Attività libere (gioco libero): le attività libere o meglio “il gioco libero” rispondono al desiderio del bambino,  

permettendogli di sviluppare le capacità creative, di sfogarsi, di socializzare, di giocare liberamente, dando sfogo alle 

energie. L'intervento attivo delle Educatrici è limitato affinchè i bambini possano interagire tra loro liberamente. Il 

gioco rappresenta un’occasione continua e sempre nuova per entrare in contatto con la realtà, per conoscerla ed -  in 

parte - per modificarla. 

Laboratori: organizzati con il supporto di operatori specializzati (anche esterni al Nido), sono momenti di esperienza 

guidata, legati alle competenze del bambino e riferiti a temi specifici definiti ad inizio anno con i genitori, così da 

rendere la programmazione più completa (es. laboratorio di inglese per i semi-divezzi e divezzi). 

Progetto didattico specifico: sono progetti che mirano a favorire l’apprendimento di alcune competenze/autonomie 

specifiche; hanno una durata definita a priori, possono essere pensati anche in corso d’anno, valutando se estenderli 

all’intera sezione o solo ad un gruppo di bambini.  

 

5.6 L’INSERIMENTO 

L'inserimento all'Asilo Nido rappresenta una situazione nuova e particolare nella vita del bambino ed un momento 

estremamente delicato per tutti coloro che di questa esperienza sono protagonisti: il bambino, i genitori, le educatrici. 

Per il bambino, in particolare, significa entrare a far parte di un sistema sociale allargato, vivendo un’esperienza 

fortemente evolutiva, in grado di produrre veri e propri processi di sviluppo e cambiamento, sia per sé stesso che per 

la propria famiglia. 

 

L’INSERIMENTO ALL'ASILO NIDO DAL PUNTO DI VISTA DEL BAMBINO. 

si tratta di un’esperienza che evoca un universo di affetti ed emozioni, senza dubbio molto coinvolgente. Essa 

comprende sentimenti contrastanti: desiderio di incontro, avvicinamento, attrazione nei confronti di altri bambini, di 

oggetti, di spazi accoglienti, ma anche occasioni di nostalgia e bisogno, di avvicinamento all'adulto. Per il bambino si 

tratta di sperimentare un processo che lo porterà a stabilire una relazione nuova con una persona diversa dalla 
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mamma e dalle altre figure familiari, imparando a "tollerare" il disagio che scaturisce dal distacco e dal contatto con i 

nuovi ambienti e nuove figure, dimostrandosi, via, via più disponibile a nuovi affetti. L'inserimento sociale precoce dei 

bambini nell'Asilo Nido comporta separazioni parziali e temporanee; il bambino mantiene le proprie abitudini 

all'interno della famiglia,  il passaggio dall'ambiente familiare all'Asilo Nido è graduale e mediato dalla presenza delle 

figure familiari.  E’ importante che durante l’inserimento non si alternino più figure. L'ambiente che accoglie il 

bambino è accuratamente predisposto per il suo benessere. 

 

L'INSERIMENTO DAL PUNTO DI VISTA DEI GENITORI.  

Per la famiglia l'Asilo Nido è un’esperienza verso la quale si aprono interrogativi, aspettative ed anche inquietudini. 

Per i genitori l'affidamento progressivo del bambino alle Educatrici non significa soltanto acquisire un utile sostegno 

organizzativo (avere un luogo e persone sicure, a cui lasciare il proprio bambino), ma anche trovarsi coinvolti in un 

processo di conoscenza che permetta la costruzione di un rapporto basato sulla fiducia reciproca.  

Per quest’anno educativo viene proposta in fase sperimentale una nuova tipologia d’inserimento che si ispira a 

modelli già testati nel Nord Europa e che prevede un maggior coinvolgimento del genitore durate la fase di 

ambientamento. 

Questo nuovo modello di inserimento prevede che bambino e genitore esplorino insieme il nuovo ambiente, che 

conoscano le Educatrici e gli altri bambini vivendo tutte le routine previste: il momento del pasto, del gioco, delle 

attività, della merenda. E’ il genitore che cambia il bambino, lo accompagna nel momento della nanna e rimane  ad 

attendere il suo risveglio. Durante questo periodo l’Educatrice osserva le abitudini del bambino, affianca il genitore ed 

entra in contatto con loro in modo graduale, diventando a mano a mano una figura familiare per entrambi. L'ultimo 

giorno il genitore accompagna il bambino al Nido, lo saluta e si allontana. I bambini acquisiscono familiarità con gli 

spazi del nido e con l’organizzazione di quell’ambiente che hanno imparato a conoscere insieme al genitore. Questo 

programma di ambientamento, che prevede la disponibilità del genitore per un periodo mediamente di 5 giorni, non 

solo rispetta i tempi del bambino ma tiene anche conto delle esigenze della famiglia in un’ottica di conciliazione dei 

tempi lavorativi. 

 

A titolo esemplificativo presentiamo il seguente schema: 

GIORNO DESCRIZIONE ATTIVITA’ DELLA GIORNATA 

Mercoledì il bambino entra alle h. 10.00 rimane fino alle h. 11.00 con il genitore. 

Giovedì il bambino entra alle h. 09.30, vive insieme al genitore i momenti dello spuntino della 

mattina, del cambio e dell’attività; rimane al Nido fino alle h. 11.00. 

Venerdì il bambino entra alle h. 09.30, vive insieme al genitore i momenti dello spuntino della 

mattina, del cambio, dell’attività e del pranzo; rimane al Nido fino alle h. 12.00. 

Lunedì il bambino entra alle h. 9.30,  vive insieme al genitore i momenti dello spuntino della 

mattina, del cambio, dell’attività, del pranzo, della nanna e della merenda; rimane al Nido 

fino alle h. 15.00. 

Martedì il genitore accompagna il bambino alle h. 9.30; il bambino rimane da solo fino all’uscita 

prevista alle h. 15.30. 

 

UTILI SUGGERIMENTI  
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 Vi consigliamo vivamente di partecipare alla riunione collettiva di pre-inserimento che viene normalmente 

effettuata tra Luglio e Settembre: oltre ad essere un momento di conoscenza può diventare ambito di 

condivisione di paure, dubbi e perplessità con famiglie che stanno vivendo la vostra stessa esperienza.   

 Nel colloquio individuale di pre-inserimento con l’Educatrice e la Coordinatrice sentitevi liberi di esporre i vostri 

dubbi e comunicate quante più informazioni utili per la conoscenza del vostro bambino.  

 Mostrate sicurezza nella scelta effettuata: il vostro atteggiamento/stato d’animo si riflette sul vostro bambino. 

 Preparate il bambino, se già grande, alla nuova esperienza, sottolineando che al Nido incontrerà nuovi amici e 

vivrà tante belle esperienze.  

 Accettate con fiducia i primi distacchi dal vostro bambino e non scoraggiatevi se risponde piangendo a questi 

eventi. 

 I segnali di disagio del bambino (pianto forte e prolungato, il non voler staccarsi fisicamente dalla mamma, ecc.) 

non devono far pensare subito ad un fallimento della nuova esperienza, ma sono l’espressione di una fatica che, 

se ben gestita, si attenuerà fino a scomparire. I tempi dell'ambientamento non sono uguali per tutti ed ogni 

bambino ha proprie sensazioni e comportamenti che occorre rispettare.  

 Vi ricordiamo che la relazione Nido-famiglia si deve necessariamente basare sulla chiarezza e trasparenza delle 

comunicazioni per consolidare il rapporto di reciproca fiducia.  

 Le Educatrici e la Coordinatrice sono disponibili per colloqui individuali di sostegno all’inserimento. 

 

COSA DEVO PORTARE AL NIDO 

 fotografie (il cui formato verrà comunicato durante il colloquio di pre-inserimento) 

 2 paia di calzine antiscivolo  

 sacca Pulcini ed ulteriore sacchetto di stoffa 

 3 cambi completi (compresi di intimo) 

 1 biberon per i bimbi lattanti 

 2 asciugamani medi 

 5 bavaglini con elastico 

 

Per la nanna: 

 Ciuccio con custodia 

 Oggetto transizionale (se utilizzato) 

 

 1 quadernino sul quale annotare la giornata al nido  

SI RICORDA DI CONTRASSEGNARE TUTTO IL MATERIALE CON IL NOME (ANCHE SUI BIBERON) – Si raccomandano 

indumenti pratici e comodi, anche da poter sporcare. 
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6. IL SERVIZIO DI REFEZIONE  
L’ente gestore si impegna a garantire la qualità dei pasti attraverso la cura nella scelta dei fornitori, nel rispetto delle 

tabelle dietetiche e nell’attenzione alle condizioni igieniche e di sicurezza nella preparazione dei pasti. Gli stessi 

vengono quotidianamente forniti dalla Società Meridia del Gruppo ELIOR SPA, che ne garantisce e certifica la qualità. 

Sono stati introdotti molti prodotti biologici e tra questi pasta, yogurt, uova pastorizzate, farina di mais, olio 

extravergine e diverse tipologie di frutta e di verdura. Sono previsti menù legati alla stagione invernale e a quella 

estiva. Nel caso in cui, per specifiche e comprovate esigenze legate ad intolleranze/allergie, fosse necessario 

richiedere variazioni sul menù, è obbligatorio che la famiglia presenti alla Direzione dell’Asilo Nido un certificato 

medico del Pediatra o dello Specialista (allergologo) che indichi il regime dietetico da seguire. Vengono altresì 

garantite diete per motivi etico-religiosi, su richiesta scritta della famiglia. In caso di indisposizione verrà garantita la 

somministrazione di dieta in bianco per un massimo di tre giorni. Qualora vi fosse la necessità di un periodo maggiore 

sarà necessaria certificazione medica. 

Il costo giornaliero dei pasti, da aggiungere alla retta mensile, è il seguente:  

- PASTO: € 3,88; 

- MERENDA: € 0,73. 

7. IL CONTROLLO QUALITA’ 
7.1 CONTROLLO QUALITÀ E CONFORMITÀ 

La qualità del Servizio è il risultato di una serie di componenti che vanno dalla garanzia del progetto educativo alla 

corretta esecuzione dei servizi complementari, quali ad esempio la refezione, che devono avvenire nel rispetto 

rigoroso degli accordi contrattuali e quindi del capitolato speciale di gestione del servizio, nonché della normativa 

vigente. 

Il Nidorido utilizza procedure previste dalla Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001 e UNI ISO11034 per la gestione 

dei servizi della Prima Infanzia. Viene inoltre implementato il Sistema di Autocontrollo Igienico-sanitario, denominato 

HACCP, per la prevenzione dei rischi, e quindi dei potenziali pericoli, in tutte le fasi del processo produttivo. 

 

7.2 VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

Per conoscere il grado di soddisfazione degli Utenti, viene effettuata una volta all’anno una rilevazione sulla qualità 

percepita e sulle attese rispetto al miglioramento del Servizio. I risultati della verifica e dei giudizi degli utenti sono 

raccolti in una Relazione sul Servizio presentata al Committente, unitamente alle proposte di miglioramento da 

introdurre per l’anno successivo.  

 

7.3 TUTELA DELLE FAMIGLIE FREQUENTANTI 

CONTINUITA’ 

L’Asilo Nido garantisce la regolarità e la continuità del servizio e si impegna a ridurre il più possibile i disagi dovuti a 

disservizi o sospensioni temporanee del servizio. Eventuali modifiche riguardanti il funzionamento del servizio quali 

calamità naturali o eventi climatici di natura eccezionale verranno resi noti secondo le modalità previste dal Comune. 

TRASPARENZA 

I genitori dei bambini frequentanti possono richiedere chiarimenti sul funzionamento del servizio.  

DIRITTO ALLA PRIVACY 
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I dati personali e le immagini dei bambini sono tutelati dalla normativa vigente sulla protezione dei dati personali. 

Foto e filmati su ciò che i bambini fanno all’interno della struttura possono essere utilizzati, previa autorizzazione dei 

genitori, esclusivamente nell’ambito di iniziative educative e culturali o di studio e scambio con soggetti operanti 

istituzionalmente nel settore dell’infanzia. Tutti gli operatori del servizio sono tenuti al segreto d’ufficio, pertanto tutte 

le informazioni che i genitori forniscono relative a condizioni di salute, situazione economica, disagio sociale ecc. 

saranno trattate con estrema riservatezza e nel rispetto della legge. 

RECLAMI 

Per segnalare eventuali disservizi che violano i principi e gli standard enunciati nella presente Carta, gli utenti possono 

presentare reclamo.  I reclami possono essere espressi direttamente all’Amministrazione Comunale in forma scritta, 

via fax o a mezzo posta elettronica e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. E’ 

disponibile inoltre presso la struttura del Nido una scatola nella quale poter inserire eventuali reclami scritti che 

verranno visionati dalla Coordinatrice ed inviati per conoscenza al Comune. In tal caso la Coordinatrice del Nido 

fornirà risposta scritta al segnalante. 

 

8. PARTECIPAZIONE 
8.1 Comitato di Controllo della Gestione 

Il Comitato di Controllo Qualitativo, Economico, Gestionale è un Organo di partecipazione sociale, svolge un’attività 

consultativa e di controllo nell’ambito dell’organizzazione e della gestione dell’Asilo Nido. 

Il Comitato è composto da: 

- Sindaco o suo delegato, con funzioni di Presidente; 

- Due rappresentanti dei genitori eletti dall’Assemblea Genitori (uno per sezione) 

- La Coordinatrice dell’Asilo Nido 

- Un rappresentante di Maggioranza 

- Un rappresentante di Minoranza 

- Un rappresentante del Concessionario 

 

Potranno far parte del Comitato, anche con funzioni tecnico-consultive: 

- Un Responsabile del Servizio Sociale Comunale o suo delegato 

- Un Pediatra 

In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 

Il Comitato di Controllo: 

 Propone all’Amministrazione Comunale opere e provvedimenti di carattere straordinario; 

 Verifica l’attività del Concessionario, con particolare attenzione del rispetto degli standard qualitativi 

relativamente ai pasti somministrati ed al servizio di pulizia svolto, alla vigilanza sull’applicazione degli 

indirizzi pedagogici organizzativi, nonché delle norme di legge e di regolamento, segnalando 

all’Amministrazione Comunale eventuali inadempienze per i conseguenti adempimenti; 
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 Recepisce ed approva il progetto educativo-pedagogico, nonché il progetto e le relazioni annuali, elaborati 

dal Concessionario; 

 Concorda con il Concessionario il calendario annuale; 

 Esprime pareri in merito all’utilizzo dell’immobile per finalità diverse da quelle proprie del servizio 

 

Il Comitato di Controllo dura in carica per lo stesso periodo del mandato amministrativo del Consiglio Comunale. I 

componenti che senza giustificato motivo, per tre volte consecutive, non partecipano alle riunioni, decadono 

dall’incarico. Il componente eletto in rappresentanza dei genitori decade dall’incarico al momento della dimissione del 

proprio figlio dal Nido. Compete al Sindaco la dichiarazione di decadenza, la presa d’atto delle dimissioni e la 

sostituzione dei componenti il Comitato di Controllo. Tale Organo viene convocato per iniziativa del Presidente, 

oppure su richiesta di almeno 1/3 dei componenti. 

 

8.2 L’ASSEMBLEA DEI GENITORI 

L’Assemblea dei genitori è costituita dai genitori/tutori dei bambini ammessi alla frequenza dell’Asilo Nido. Si riunisce 

almeno una volta l’anno alla presenza della Coordinatrice e del personale educativo, su convocazione del Presidente 

del Comitato di Controllo o della Coordinatrice. 

Le funzioni ad essa attribuite sono le seguenti: 

1. Eleggere i propri rappresentanti in seno al Comitato di Controllo 

2. Svolgere attività consultiva di confronto sulle problematiche dei bambini, avendo presente l’attività svolta dal 

servizio di Asilo Nido. 

 

8.3 PARTECIPAZIONE DEI GENITORI 

E’ parte essenziale del lavoro nell’Asilo Nido la relazione che si stabilisce tra educatori e genitori perché accogliere il 

bambino vuol dire accogliere in primo luogo la sua famiglia. Le modalità individuate e di seguito riportate sono 

l’espressione concreta di questa possibilità di condivisione dell’accudimento del bambino. L’attenzione verso questo 

aspetto permette, pur nella consapevolezza della specificità del compito di ciascuno, la costituzione di uno spazio 

comune all’interno del quale promuovere il confronto sull’esperienza del bambino. 

Per favorire tale processo si ritiene di utilizzare una serie di strumenti che possano favorire la messa in comune di 

criteri pedagogici, di scelte educative, ed ancora possano rafforzare processi di solidarietà interpersonale favorendo il 

rafforzamento di ruolo delle situazioni di maggior fragilità genitoriale: 

1. Assemblea dei genitori dei bambini ammessi alla frequenza per illustrare loro la vita al Nido e le modalità 

dell’inserimento (ad inizio anno); 

2. Colloqui individuali con ogni famiglia prima dell’inizio della frequenza, condotti dalla coordinatrice e dalle 

educatrici di riferimento; 

3. Presenza/permanenza del genitore per almeno due settimane durante l’inserimento e l’ambientamento al 

nido (ogni inserimento viene personalizzato in base alle caratteristiche di ogni bambino), inoltre in questo 

momento il genitore ha la possibilità di vedere e di toccare con mano la vita all’interno del nido; 

4. Incontri di gruppo tra personale educativo del nido, coordinatore, responsabile area infanzia e genitori, in 

un orario concordato con i genitori, allo scopo di illustrare le linee di orientamento psico-pedagogico, 

eventualmente; 
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5. Colloqui individuali che nel corso di ogni anno il genitore o l’educatore possono richiedere reciprocamente 

per affrontare problematiche particolari e come occasione di dialogo ravvicinato attorno allo sviluppo del 

bambino; 

6. Feste in particolari occasioni (festa di Natale, Carnevale, festa dei nonni ecc.); 

7. Giornata di nido aperto; 

8. Bacheche e spazi dedicati alla documentazione per le famiglie. 

 

 

9. RIFERIMENTI E CONTATTI  
Per questioni amministrative, presentazione di variazioni di orario, di residenza, richiesta di diete speciali e di tutte le 

pratiche di carattere economico amministrativo sarà necessario rivolgersi alla Direzione dell’Asilo Nido e/o dell’Ente 

Gestore. Per questioni attinenti la sfera educativo pedagogica rivolgersi alla Coordinatrice del Nido, prendendo 

appuntamento preventivo presso la struttura. 

Recapiti del nido: 0331-273437 – e-mail: nido.rido@elior.it  

Sarà possibile consultare i numeri telefonici e gli indirizzi mail della Direzione Pulcini&Co sulla bacheca destinata alle 

Famiglie e presente al Nido. 

 

SETTEMBRE 2018 
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